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EDITORIALE

- Ora la battaglia in Parlamento

Negli Usa e' tutto un fermento. I confini e le barriere ideologiche stanno 

lentamente frantumandosi, e sempre piu' repubblicani e pubbliche istituzioni di 

diverso orientamento stanno manifestando il loro interesse per la ricerca con le 

staminali e con le embrionali in particolare. Alcuni democratici che avevano 

fatto di questa ricerca uno dei loro cavalli di battaglia elettorali, stanno 

restando con la bocca un po' asciutta: la scienza sta superando gli steccati 

politici e soluzione e disponibilita' in merito non e' piu' un fiore 

all'occhiello di un partito contro un altro.

Come spesso e' accaduto nel passato, e come crediamo ancora accadra' in futuro, 

gli Usa sono un punto di riferimento fondamentale per i cambiamenti del nostro 

modo di vivere, per i suoi approcci con la realta': un'agora' sociale e politica 

a cui guardare con dovuta attenzione per meglio capire e far si' che possa 

servire ad andare piu' spediti nel nostro contesto italiano e comunitario. Per 

quest'ultimo le premesse ci sono, mentre per quello italiano, dopo una campagna 

elettorale che, a parte una querelle fantascientifica sull'eutanasia nella fase 

finale (per restare nell'ambito dei diritti individuali), questi argomenti hanno 

brillato per la loro assenza.

Il Parlamento nuovo ora c'e', e sarebbe un errore credere che si possa dividere 

su questi argomenti seguendo le logiche di aggregazione degli schieramenti che 

abbiamo scelto alle ultime elezioni. Spetta quindi al Parlamento intervenire. A 

suo tempo noi avevano gia' manifestato dissenso sul ricorso al referendum in 

materia, ma questo non ci aveva impedito di mobilitarci e consigliare il voto 

affermativo; la lezione c'e' stata per tutti con l'annullamento della 

consultazione per il mancato raggiungimento del quorum. Facciamone tesoro e 

cerchiamo di portare il confronto ovunque, nel Parlamento e fuori, su due 

direzioni:

- la necessita' di ricerca scientifica li' dove sembra che la rigenerazione 

tissutale intraveda un percorso piu' semplice e lineare, la clonazione 

terapeutica;

- la necessita' di business in materia. Le prospettive sono gigantesche. 

Certamente il nostro Paese e' gia' in ritardo, ma per evitare di restare come un 

fanalino di coda, siamo a tempo a mettere in atto una svolta (l'esempio Usa e' 

li a suggerircelo).

Per quanto ci riguarda intensificheremo il nostro servizio di informazione e la 

funzione di cuneo/lobby all'interno delle istituzioni, confortati, in questo 

ultimo approccio, dal fatto che Donatella Poretti, coordinatrice di questo 

notiziario, svolgera' la sua iniziativa anche alla Camera dei Deputati, dove, 

nelle liste della "Rosa nel pugno", e' stata eletta anche per i meriti e le 

speranze che ha cercato di comunicare attraverso questo ambito editoriale, e che 

continuera' ad alimentare. 

di Vincenzo Donvito

--------------------------------------

ARTICOLI

- Usa. Il Governatore del Wisconsin finanzia (per decreto) la ricerca con le 

staminali

Il Governatore Jim Doyle ha firmato lo scorso 25 aprile un decreto esecutivo 

impegnandosi a fare dell'industria sulle cellule staminali del Wisconsin un 

leader sul mercato. Doyle ha firmato il decreto dopo aver visitato il 

laboratorio Cell Biology presso il Medical College of Wisconsin a Milwaukee.

Matt Canter, portavoce del Governatore, ha detto che il decreto impegna il 

dipartimento del Commercio a spendere 5 milioni di dollari per reclutare 

societa' nel campo della ricerca con le cellule staminali e stabilire nuovi 

obiettivi per far proprio il 10% del mercato entro il 2015. "Queste scoperte 

nella scienza medica possono trasformare la nostra economia e aprire le porte a 

lavori ben remunerati del futuro", ha detto Doyle.

Per Gary Lyons, docente di anatomia alla UW-Madison, questo decreto portera' ad 

un aumento dei ricercatori che lavorano negli atenei dello Stato. "Poiche' il 

governo federale sta cambiando e non sta finanziando molto la ricerca con le 

staminali, e' essenziale coinvolgere il business", ha detto Lyons. "Puo' fornire 

quello che e' necessario per andare avanti su molte delle questioni che ancora 

rimangono in sospeso per quanto riguarda le cellule staminali". Secondo Lyons 

saranno molte le piccole industrie di alta tecnologia che arriveranno in 

Wisconsin, creando posti di lavoro e portando nuovi investimenti.

Terry Davitt, direttore della comunicazione alla UW-Madison, ha detto che il 

decreto del Governatore avra' un ruolo importante per la ricerca svolta sul 

campus e portera' nuove industrie intorno all'universita'. "La ricerca che 

stiamo ora portando avanti all'universita' e' molto basilare e l'unico modo che 

conosciamo per trasformarla in prodotti e terapie significativi e' attraverso il 

processo di commercializzazione".

Intanto lo scorso 19 aprile la Commissione parlamentare per i lavori pubblici ha 

approvato un piano di 150 milioni di dollari per costruire la prima parte 

dell'istituto per la ricerca nel campo delle biotecnologie, Institute of 

Discovery, sul campus della Universita' di Wisconsin-Madison. Lo ha annunciato 

l'ufficio del Governatore Jim Doyle, il quale presiede la Commissione che si e' 

espressa con 7 voti favorevoli e uno contrario. La costruzione comincera' nel 

dicembre 2007 e sara' completata nel 2009.

"La decisione di andare avanti con questo progetto dara' al Wisconsin 

infrastrutture per la ricerca di altissimo livello progettate per attrarre i 

ricercatori in diverse aree che potranno trovare insieme soluzioni scientifiche 

ad alcuni dei problemi piu' difficili di oggi", ha dichiarato il cancelliere 

dell'universita' John Wiley. Fra le prerogative del nuovo istituto di ricerca, 

che ricevera' un finanziamento di 50 milioni di dollari, ci sara' anche la 

ricerca con le cellule staminali.

di Pietro Yates Moretti

-------------------

--------------------------------------

NOTIZIE

- Spagna. Giornata mondiale del morbo di Parkinson

Gurutz Linazasoro, direttore del Centro di ricerca sul Parkinson del policlinico 

Gipuzkoa: “Le cellule staminali e la nanotecnologia rappresentano la terza 

rivoluzione nel trattamento del Parkinson”.

All’intervistatore che gli fa osservare quanto appaia ancora lungo il cammino 

delle cellule staminali, risponde: “E’ probabile che ci vogliano molti anni di 

studi per ottenere cio’ che auspichiamo, ossia che, partendo da una cellula 

staminale embrionale o adulta, si possano ottenere neuroni dopaminergici adatti 

ad essere trasferiti a un paziente, con tutte le garanzie di sicurezza 

necessarie. Sarebbe la cura del Parkinson”.

Pero’ bisognerebbe inserire le cellule nel cervello.

”Sì, ma tecnicamente e’ piu’ facile dell’intervento volto a collocare degli 

stimolatori. Le cellule staminali non solo si utilizzerebbero per essere 

trapiantate; potrebbero costituire un veicolo ideale per introdurre nel cervello 

un gene capace di sostituire le cellule mancanti e produrre dopamina e altre 

sostanze. D’altro canto, lo sviluppo delle tecniche di trasferimento nucleare, 

quella che impropriamente chiamiamo clonazione terapeutica, permettera’ di 

produrre del materiale per studiare malattie ed elaborare nuovi farmaci”.

La ricerca sulle possibilita’ delle cellule staminali e’ un mondo che sta per 

scoprire…

”Sì, ma affinché tutto cio’ possa andare avanti occorre la collaborazione tra 

gruppi di ricerca e la partecipazione dei pazienti”.

Ricerca che si sta facendo anche nel Paese Basco

”In effetti, il Parkinson sta accomunando varie aziende di ricerca e sviluppo 

(I+D) su progetti comuni. E’ quello a cui puntiamo per far sì che nel Paese 

Basco si raggiunga una sperimentazione di qualita’ e di riferimento intorno al 

Parkinson. L’idea e’ di creare un grande centro scientifico, dove sviluppare 

ricerca clinica -cosa che per altro stiamo facendo gia’ da un po’ di tempo in 

collaborazione con UPV e alcune societa’ di biotecnologia-, ma anche ricerca di 

base con l’apporto di varie fondazioni. E’ un progetto fattibile… alcuni 

esperimenti sono in marcia.”

L’altro aspetto, il coinvolgimento dei pazienti. Sembra che la volonta’ ci sia, 

stando ai risultati di un’indagine europea

”I dati sono interessanti. Sono stati distribuiti 17.410 questionari a pazienti 

e personale medico di 21 Paesi dell’Unione Europea. Ha risposto il 32% del 

campione, che e’ una quota alta. Tra i dati emersi, spicca quel 75% che non 

rifiuterebbe un trapianto cellulare derivato da staminali embrionali; una 

percentuale che raggiunge l’81% nel caso di un farmaco elaborato a partire da 

studi su questo tipo di cellule. In definitiva, dal sondaggio emerge che la 

maggioranza dei pazienti manifesta l’intenzione di partecipare piu’ attivamente 

al dibattito sulla ricerca con le cellule staminali, e sarebbe disposta ad 

utilizzare rimedi derivati dalle ricerche con le staminali embrionali”.

- Spagna. Terapia cellulare nel trattamento del Parkinson

L’11 aprile, Giornata mondiale della malattia di Parkinson, la neurologa Rosario 

Luquin della clinica universitaria di Navarra ha spiegato che la terapia 

cellulare si prospetta ”come un’opzione futura nel trattamento dei pazienti che 

non rispondono adeguatamente alla terapia farmacologica”. Dopo aver ricordato 

che il Parkinson provoca le degenerazione di un gruppo di cellule e, quindi, da 

un punto di vista concettuale, il trattamento perfetto sarebbe poter rimettere 

le cellule andate perdute, ha spiegato: “La difficolta’ consiste nell’avere a 

disposizione cellule in quantita’ sufficiente e capaci di sopravvivere per un 

tempo prolungato nel cervello in cui sono trapiantate”. Per di piu’ dovrebbero 

integrarsi nei circuiti cerebrali danneggiati in modo da ripristinare la 

funzione perduta”…

Insieme a Felipe Prosper, responsabile dell’area di Terapia Cellulare della 

Clinica di Pamplona, Rosario Luquin sta lavorando a una linea di ricerca 

sperimentale, basata sull’identificazione e la caratterizzazione di cellule 

staminali adulte con capacita’ di trasformarsi in neuroni e di integrarsi nel 

cervello. Interessante la conclusione: queste ricerche non conducono alla cura 

del morbo, ma forse potranno migliorare molto i deficit motori dei pazienti e 

addirittura far si’ che la malattia regredisca ai suoi primi stadi.

- Costa Rica. L’Istituto di medicina cellulare lavorera’ con le cellule 

staminali

Il 24 aprile e’ stato inaugurato il primo Instituto de Medicina Celular en 

Centroamérica per l’applicazione delle cellule staminali adulte nel trattamento 

di malattie oggi incurabili, tra cui artrosi, artrite e cirrosi. L’istituto, 

privato, nasce su impulso di un’azienda statunitense, i laboratori Medistem, che 

vi hanno investito una somma iniziale di 1,5 milioni di dollari. Il direttore 

del nuovo istituto, Eduardo Glen, che possiede una banca privata di cellule 

staminali, ha spiegato che questo tipo di cellule puo’ essere estratto da un 

embrione creato in laboratorio o dal sangue del cordone ombelicale. L’Istituto 

lavorera’ esclusivamente con cellule adulte, che potrebbero trasformarsi in 

cellule tessutali specifiche, ad esempio epatiche, del midollo osseo, del nervo 

ottico o epiteliali. In che modo? I biologi estraggono le cellule e le congelano 

per mantenerle giovani e piu’ produttive. In seguito le moltiplicano e cercano 

di orientarle affinche’ assumano una funzione specifica nell’organismo.

- Spagna. A proposito di proibizionismo

Santiago Grisolìa, 83 anni, e’ la storia vivente della scienza spagnola. Il 

biochimico, presidente di Fundacion Valenciana de Estudios Avanzados, ha 

iniziato con le sue ricerche piu’ di mezzo secolo fa, ed e’ diventato uno dei 

migliori ricercatori internazionali in campo biochimico. Intervistato da El 

Global, in conclusione il giornalista gli chiede: “Cosa pensa del fatto che la 

legge di Biomedicina autorizzi la clonazione terapeutica?”. Risposta: “Credo che 

sia un bene. Proibire e’ una china scivolosa: se cominci a proibire, non ti 

fermi piu’. Il trasferimento nucleare si fara’, e credo che non dovrebbe dare 

fastidio a nessuno. Tuttavia, la clonazione terapeutica, che pure sta dando 

risultati, e’ ancora piu’ un fenomeno mediatico che reale”.

- Cuba. Trapianti cuore/polmone

Cuba ha il piu’ alto tasso sopravvivenza al mondo di pazienti con trapianto 

cuore/polmone: diciassette anni. E’ anche all’avanguardia, tra i Paesi 

dell’America Latina, per diversita’ e numero di interventi chirurgici al cuore. 

Il successo dei trapianti non ha pero’ mortificato l’applicazione di altre 

tecniche alternative, come la rivascolarizzazione coronarica ad alto rischio. 

Una menzione particolare spetta alla terapia cellulare, che appare come una 

delle strategie di maggiore avvenire contro l’insufficienza cardiaca, nonostante 

che non sia esente da difficolta’, e quindi bisognosa di ulteriore conoscenza 

prima dell’applicazione clinica. Cio’ che non impedisce di procedere con 

esperimenti che permettono dei passi avanti.Noel Gonzales, uno dei piu’ noti e 

prestigiosi medici cubani, ritiene che il trapianto di organi sia una soluzione 

parziale; secondo lui e’ necessario coadiuvarla sempre di piu’ con la terapia 

genica e la clonazione a scopo terapeutico. Il trapianto e’ infatti limitativo 

sotto vari aspetti: il costo, l’alta tecnologia medica, le complicazioni legate 

alla tecnica e, soprattutto, alla scarsita’ di donatori. Ecco perche’ e’ 

necessario promuovere la ricerca.

- Islanda. Indizi di cancro al seno nelle cellule staminali

Si sospetta che nel seno umano, il 20% dei tumori derivi dalle cellule 

staminali. Adesso, ricercatori della Societa’ oncologica islandese e della 

facolta’ di medicina dell’Universita’ d’Islanda hanno curato tre colture di 

cellule cancerogene tridimensionali della mammella, per cercare di scoprire 

elementi nuovi in grado di spiegare il motivo per cui le staminali generano 

cellule maligne. “Queste cellule potrebbero trasformarsi in obiettivi nel 

trattamento del cancro, e condurre a nuove terapie capaci di sradicare il tumore 

all’origine”, ha spiegato Valgardur Sigurdsson durante la conferenza EuroStells 

a Venezia (19-21 marzo). La speranza e’ che gli esperimenti in 3-D possano 

trasformarsi in strumenti utili, sia per l’elaborazione di nuovi farmaci, sia 

per comprendere come si sviluppa il cancro.

- Olanda. Esperimenti con cellule staminali spermatiche

Forse l’idea spaventera’ gli uomini, ma le cellule staminali produttrici dello 

sperma contenuto nei testicoli potrebbero essere estratte, coltivate in 

laboratorio, e infine congelate per un loro impiego futuro. Un’équipe, diretta 

da Dirk de Rooij dell’Universita’ di Utrecht, ha estratto cellule staminali 

spermatiche di mucca e le ha coltivate in ratti di laboratorio. La speranza e’ 

che si possa fare qualcosa di analogo con gli uomini. “E’ una strada promettente 

per aiutare giovani malati di cancro sottoposti a chemioterapia”, ha spiegato de 

Rooij, presente alla conferenza EuroStells. Se l’esperimento sui ratti ha 

funzionato, de Rooij non si nasconde che il salto sull’uomo sia notevole. Certo 

e’ che sarebbe molto utile capire come coltivare cellule staminali spermatiche, 

per ripristinare la fertilita’ mascolina compromessa da un trattamento 

antitumorale.

- Spagna. Creare neuroni partendo da cellule staminali adulte

Un gruppo di ricercatori dell’Universita’ di Cadice (UCA) ha avviato un progetto 

d’eccellenza, finanziato con 166.000 euro da Consejeria de Innovacion, Ciencia y 

Impresa, finalizzato allo studio delle cellule staminali neuronali e delle 

condizioni in cui potrebbero essere usate per curare determinate malattie. Il 

progetto e’ uno dei tanti che si stanno realizzando nel mondo con l’obiettivo di 

conoscere meglio la biologia delle cellule staminali, ha spiegato la 

responsabile della ricerca, Carmen Estrada Cerquera. Inoltre, gli studiosi 

studieranno le cellule staminali neuronali del cervello dei ratti adulti che, 

dopo essere state differenziate in laboratorio, saranno impiantate nella 

corteccia cerebrale lesionata di ratti geneticamente identici.

Con queste ricerche, gli esperti sperano di ottenere informazioni utili a 

stabilire “se dalle cellule staminali neurologiche possa derivare una 

popolazione neuronale adatta ad essere trapiantata nel cervello di un altro 

animale”. I risultati consentirebbero ai ricercatori di capire l’evoluzione dei 

trapianti e avere dati utili qualora si dovesse elaborare una terapia cellulare 

come parte del trattamento delle malattie che avanzano con la morte neurologica.

- Corea del Sud. Ancora strascichi giudiziari del caso Hwang

Due delle donatrici di ovuli che hanno contribuito alla ricerca sulle cellule 

staminali embrionali condotta da Hwang Woo-suk hanno chiesto un risarcimento di 

32 milioni di won (circa 32 mila dollari) per i danni subiti. 

La richiesta e' stata presentata alla Corte distrettuale di Seoul: i citati in 

giudizio sono il MizMedi Hospital, la struttura dove avvenivano i prelievi di 

ovuli, il Centro medico universitario Hanyang ed il Governo. 

Secondo la denuncia, l’equipe medica guidata da Hwang "non ha fornito alle 

donatrici le informazioni sufficienti e necessarie sull'uso finale degli ovuli e 

sui danni correlati alle operazioni di estrazione degli stessi". Le strutture 

sanitarie sono citate per "i danni fisici e psicologici subiti", mentre il 

governo e' ritenuto responsabile in quanto "uno dei maggiori sostenitori di 

Hwang e quindi suo complice". 

Il risarcimento "e' simbolico, ma serve per rendere pubblici i danni correlati a 

queste ricerche e deve essere inteso come un avvertimento sui problemi della 

bioetica". "Crediamo inoltre –concludono le due donne riprese da Asia News– che 

il nostro caso possa aiutare a prevenire il ripetersi di fatti come questo". 

- Italia. Congresso straordinario dell'Associazione "Luca Coscioni"

Si e' tenuto a Roma dal 21 al 23 aprile il V Congresso (straordinario) 

dell’Associazione Luca Coscioni, il primo dalla scomparsa del fondatore. Si apre 

per l'associazione un periodo di mobilitazione straordinaria di 100 giorni per 

inserire nell'agenda del nuovo Parlamento e Governo gli obiettivi della lotta di 

Luca Coscioni. Riportiamo integralmente il testo della mozione generale 

approvata.

****

Il V congresso (straordinario) dell'Associazione Luca Coscioni, il primo dalla 

scomparsa del fondatore-presidente, leader della battaglia nonviolenta per la 

libertà di ricerca,

Udite le relazioni del Segretario e del Tesoriere le adotta e approva il 

bilancio 

Alla vigilia dell'inaugurazione della XV legislatura

Apre un periodo di mobilitazione straordinaria per i prossimi 100 giorni per 

inserire nell'agenda del nuovo Parlamento e del nuovo Governo gli obiettivi 

della lotta di Luca, contenuti nella Mozione di Orvieto del dicembre 2005:

- radicale riforma della legge 40 per consentire la fecondazione medicalmente 

assistita e regolamentare e finanziare la ricerca scientifica in Italia a 

partire da quella sulle cellule staminali embrionali;

- avvio di iter parlamentare in merito al testamento biologico con attenzione ad 

altre legislazioni europee, come quella francese, in merito all'eutanasia;

- introduzione della RU486 per l'aborto farmacologico nella piena applicazione 

della 194 continuando la sperimentazione già in corso ma anche attraverso ogni 

altra iniziativa quali quelle dirette all'Agenzia Italiana del Farmaco e 

all'Istituto Superiore di Sanita, nonché all'accesso alla pillola del giorno 

dopo senza necessità di prescrizione;

- abrogazione dello stralcio Giovanardi della legge Fini in materia di sostanze 

stupefacenti e iscrizione della marijuana nella lista delle sostanze 

terapeutiche per la cura di varie patologie;

- sostegno ai progetti e tecnologie che possano consentire la libertà di parola, 

lettura, scrittura e comunicazione, nonché una vita indipendente, per consentire 

una piena partecipazione alla vita civile, sociale e politica di persone che 

vivono con vari tipi di invalidità; in particolare proporre al nuovo ministro 

della Salute l'urgente revisione del cosiddetto "nomenclatore tariffario", e 

lavorare a un testo unico per la vita indipendente;

- modifica della normativa che impedisce l’esercizio del diritto di voto alle 

persone con gravi difficoltà di movimento.

Rilancia la petizione al Parlamento europeo promossa dai partecipanti alla prima 

riunione del Congresso Mondiale per la Libertà di Ricerca Scientifica tenutosi a 

Roma dal 16 al 18 febbraio scorso, e si impegna a chiedere al nuovo Governo di 

sostenere in sede di Unione europea la finanziabilita' della ricerca scientifica 

sulle cellule staminali di embrioni sovrannumerari.

Infine, per sostenere questa mobilitazione straordinaria di 100 giorni lancia 

una campagna di iscrizioni tra i neo eletti alla Camera e al Senato, oltre che 

tra i rappresentanti istituzionali ad ogni livello e di ogni appartenenza 

politica. Al termine dei 100 giorni, il Consiglio generale dell'Associazione 

deciderà sull'integrazione di nuove responsabilità tra gli organi dirigenti 

dell'associazione.

- Cina. Clonata mucca resistente alla Bse

E' stata clonata in Cina una mucca geneticamente modificata in modo da essere 

resistente all'encefalopatia spongiforme bovina (Bse). Il vitello, rende noto 

l'agenzia di stampa ufficiale Xinhua, pesa 55 chili e la sua nascita e' avvenuta 

nella provincia orientale di Shandong, presso l'Istituto di scienze agrarie 

Laiyang. La ricerca, condotta da Dong Yajuan e Bo Xuejin, e' stata condotta a 

tre anni di distanza dall'esperimento nel quale il gruppo dello scienziato 

sudcoreano Hwang Woo-suk, recentemente al centro di uno scandalo dovuto alla 

falsificazione di risultati scientifici, aveva ottenuto una mucca con una 

proteina resistente alla Bse. Adesso nel clone ottenuto in Cina a partire dalla 

cellula di una mucca adulta e' stato trasferito il gene che protegge dalla 

malattia. Ad ottenere il risultato e' stato lo stesso gruppo di ricerca che nel 

2001 era riuscito per la prima volta a clonare una mucca in Cina, in 

collaborazione con un'universita' giapponese. Secondo quanto riferito dalla tv 

cinese dovranno essere condotti ulteriori test per verificare l'efficacia della 

terapia genica.

- Italia. Associazione "Amica Cicogna": Decreto legge per ovviare alla legge 40

"Un decreto legge che preveda l'utilizzo degli embrioni congelati per la ricerca 

sarebbe la strada piu' indicata e semplice per ovviare alla legge 40". Lo ha 

detto Filomena Gallo, presidente dell'associazione 'Amica cicogna', intervenuta 

al congresso straordinario dell'associazione 'Luca Coscioni' tenutosi a Roma dal 

21 al 23 aprile. "La legge 40 non e' accettabile", ha sottolineato Gallo, che 

indica al futuro ministro della Salute, nell'immediato, anche un altro 

intervento e cioe' la revisione delle linee-guida riguardo la legge 40: "Lo 

prevede la legge stessa che le linee-guida debbano essere aggiornate ogni tre 

anni e ormai ci siamo; questo andrebbe a riparare ai danni di questa legge e mi 

riferisco in particolare al problema della diagnosi preimpianto e della 

crioconservazione degli embrioni". Gallo e' anche intervenuta sul problema della 

RU486, la pillola abortiva, rivolgendosi all'Istituto Superiore di sanita' e 

all'Agenzia Unica del farmaco "che potranno nell'immediato ottemperare a cio' 

che gia' prevede la legge 194, per procedere alla registrazione in Italia della 

pillola RU486 visto che si tratta di un'innovazione farmacologica in linea con 

cio' che prevede l'articolo 32 della Costituzione". 

- Portogallo. Passa il principio di precauzione sulla clonazione terapeutica

Il Consiglio Nazionale di Etica per le Scienze della Vita (CNEV) si e' espressa 

in merito alle tecniche di clonazione raccomandano la proibizione di quella 

riproduttiva, mentre per quella terapeutica e per l'ottenimento di cellule 

staminali si suggerisce, alla luce delle conoscenze scientifiche attuali, 

l'applicazione di "un principio etico di precauzione".

Il CNEV spinge perche' sia incentivata la ricerca con le staminali, non ottenute 

da trasferimento nucleare. A spiegare come la mancanza di unanimita' e di 

conoscenze scientifiche abbia portato al principio di precauzione e' la 

presidente del 

- Italia. Si cercheranno staminali embrionali nei testicoli umani

Scienziati di vari laboratori del mondo si metteranno prestissimo alla ricerca 

di staminali embrionali nei testicoli di uomo adulto. La strada verso questo 

traguardo e' lastricata di ostacoli e ci vorranno molti anni ma la posta in 

gioco e' alta perche' con queste cellule piene di potenzialita' come quelle di 

un embrione ai primissimi stadi di sviluppo si avrebbe uno strumento enorme a 

disposizione della scienza e della medicina.

E' la prospettiva che intravede il superesperto di cellule riproduttive maschili 

Mario Stefanini, docente di biologia dello sviluppo dell'Universita' La Sapienza 

di Roma, che lo scorso 21 aprile all'Accademia dei Lincei ha tenuto una lezione 

sulle cellule staminali spermatogoniali, ovvero quelle annidate nel testicolo 

che servono come serbatoio per la produzione di spermatozoi. Il fermento nella 

ricerca di staminali simili a quelle dell'embrione nei tessuti riproduttivi di 

individui adulti, ha spiegato Stefanini, nasce dalla recentissima scoperta 

pubblicata sulla rivista Nature, di staminali embrionali isolate nei testicoli 

di topolini adulti, un sogno che si realizza per gli scienziati. Infatti se la 

stessa scoperta fosse riprodotta nell'uomo significherebbe poter attingere con 

facilita' (basterebbe una biopsia di testicolo) a un serbatoio di staminali 

potenti come quelle di un embrione e quindi sciogliere ogni dilemma etico 

sull'uso di staminali embrionali umane per fare ricerca. Queste staminali 

potrebbero divenire veicolo di terapia genica o essere usate per riparare 

tessuti e organi oppure per produrre nuovi organi da trapianto.

Le prospettive di cio' sono enormi, tanto che, ha riferito Stefanini, c'e' gia' 

un'accesissima contesa tra due gruppi di ricerca per accaparrarsi il brevetto 

sulla scoperta di queste cellule staminali in tutto simili a quelle embrionali 

nei topi adulti. Infatti se lo litigano gli scienziati tedeschi che hanno dato 

notizia della loro esistenza su Nature e un gruppo di ricercatori giapponesi che 

tempo prima aveva fatto la stessa scoperta in topi prepuberi.

E c'e' anche qualche istituto di ricerca privato, secondo quanto menzionato da 

Stefanini, che gia' oggi sarebbe alla ricerca nei testicoli umani adulti di 

cellule embrionali.

Ma non bisogna lasciarsi prendere da facili entusiasmi, e' il giudizio 

determinato si Stefanini: i risultati sono di la' da venire perche' sulle 

cellule spermatogoniali umane si sa ancora pochissimo ed e' impresa ardua 

studiarle.

Le tappe delineate dallo scienziato sono infatti molte e tutte piuttosto 

ostiche. Si deve innanzitutto imparare a riconoscere queste staminali 

embrionali, e per questo bisognera' tracciarne il 'pedigree molecolare', cioe' 

trovare i marcatori molecolari che le distinguono. Poi bisognera' isolarle con 

biopsie di testicoli umani e siccome queste cellule saranno in esigua quantita' 

bisognera' capire come coltivarle e moltiplicarle in vitro.

Una serie di passaggi che richiederanno anni, hanno detto Stefanini e Gregorio 

Siracusa, altro superesperto di cellule germinali all'Universita' di Tor Vergata 

di Roma. Prematuro e avventanto, dunque, dire ora quanto ci vorra'.

Per capire la biologia delle staminali spermatogoniali di topo ci sono voluti 

dieci anni, sulla biologia delle stesse cellule dei testicoli umani si sa oggi 

pochissimo.

Ma ottenere queste informazioni sara' vitale: si stima che nel 2010 un giovane 

uomo su 250 sara' un sopravvissuto da un tumore e poiche' i testicoli sono molto 

delicati e' presumibile che molti di questi ragazzi trattati con chemioterapia 

prima della puberta' saranno sterili perche' in eta' prepuberale i testicoli non 

producono ancora spermatozoi da raccogliere e congelare. Se si riuscisse a 

isolare le staminali spermatogoniali dai loro testicoli prima della 

chemioterapia e a conservarle questa sarebbe la soluzione per molti giovani.

E se le staminali embrionali fossero veramente presenti anche nei testicoli di 

adulto, si avrebbe una riserva enorme contro le malattie piu' disparate, il 

tutto senza dilemmi etici alcuni. Inoltre non si puo' escludere, anzi e' molto 

probabile, che analoghe staminali embrionali siano presenti nelle ovaie di 

donne.

Per questo, ha concluso Stefanini, ''e' inconcepibile pensare di impedire lo 

studio di staminali embrionali per motivi etici, c'e' bisogno di quante piu' 

informazioni possibili e solo dopo si potra' discutere degli aspetti bioetici 

dell'eventuale uso di queste cellule''. 

- Spagna. La legge sulla riproduzione arriva in aula al Senato

La Commissione Sanita' del Senato ha dato il via libera al progetto di legge 

sulla Riproduzione Assistita proposto dal Governo il 19 aprile, ora tocca al 

plenum deliberare sul testo che apre la porta alla diagnosi preimpianto per 

selezionare embrioni per fini terapeutici (baby designer), permette l'accesso 

alle tecniche alle donne single ed omosessuali, mentre vieta l'utero in affitto 

e la clonazione a fini riproduttivi.

In Commissione il Partito Popolare e' riuscito a far passare alcuni emendamenti, 

come alcune restrizioni per l'accesso alla diagnosi preimpianto e la donazione 

alla ricerca degli ovociti e non dei preembrioni. In aula gli emendamenti 

dovrebbero decadere. 

- Italia. Martini-Marino: prove di dialogo fra scienza e fede

Apertura sull'uso dei profilattici quale 'male minore' per contrastare l'Aids; 

prudenza nell'esprimere giudizi sulla fecondazione eterologa ed invito ad 

approfondire la strada per l'adozione di embrioni, anche da parte delle donne 

single, pur di impedirne la distruzione. Fa discutere e ha aperto un dibattito 

tra scienza e fede il dialogo a 360 gradi -apparso sull' Espresso lo scorso 21 

aprile- tra il cardinale Carlo Maria Martini, uno dei componenti pi autorevoli 

del Collegio Cardinalizio, ed il chirurgo di fama internazionale Ignazio Marino. 

In tema di biotetica -dalla fecondazione assistita all'eugenetica, 

dall'eutanasia all'aborto fino alla donazione degli organi- il cardinale e lo 

scienziato hanno messo a confronto i loro convincimenti in vista di un "dialogo 

sulla vita" perche', sottolinea Marino, "non e' possibile ignorare gli 

innumerevoli quesiti etici" legati "alle possibilita' che la scienza mette a 

disposizione degli uomini". Opinione di entrambi e' che su "temi cosi' delicati 

il rischio e' di cadere in facili contrapposizioni e strumentalizzazioni", con 

il rischio "di creare fratture nella societa'". All'indomani della 

contrapposizione tra laici e cattolici a seguito del referendum sulla 

fecondazione assistita, il cardinale Martini getta ponti sottolineando il 

"compito formativo della Chiesa", che e' "chiamata a formare le coscienze". Piu' 

delle rigidita', spiega il cardinale, "serve soprattutto una formazione della 

mente e del cuore a rispettare, amare e servire la dignita' della persona in 

ogni sua manifestazione, con la certezza che ogni essere umano e' destinato a 

partecipare alla pienezza della vita divina e questo puo' richiedere anche 

sacrifici e rinunce". "Non si tratta di oscillare tra rigorismo e lassismo, ma 

di dare le motivazioni spirituali che inducono ad amare il prossimo come se 

stessi, anzi come Dio ci ha amato, e anche ad amare e rispettare il nostro 

corpo". 

NO A USO CELLULE STAMINALI EMBRIONALI PER RICERCA. 

Martini si rallegra per il fatto "che non e' piu' ritenuto necessario creare 

embrioni con lo scopo di produrre cellule staminali, perche' sono stati 

elaborati metodi alternativi che non pongono problemi alla coscienza". "Non vedo 

possibile pensare ad una utilizzazione di cellule staminali embrionali per la 

ricerca. Cio' sarebbe contro tutti i principi esposti finora". 

EMBRIONI CONGELATI, SCEGLIERE PER LA VITA. 

Laddove c'e' un conflitto di valori, dice Martini, "mi parrebbe eticamente piu' 

significativo propendere per la soluzione che permette ad una vita di espandersi 

piuttosto che lasciarla morire".

ADOZIONE DI EMBRIONI DA PARTE DI DONNE SINGLE. 

Martini si dice "prudente" su quei casi "laddove si tratta di decidere della 

sorte di embrioni altrimenti destinati a perire e la cui inserzione nel seno di 

una donna anche single sembrerebbe preferibile alla pura e semplice 

distruzione". "Mi pare che siamo in quelle zone grigie" in cui "la probabilita' 

maggiore sta ancora dalla parte del rifiuto della fecondazione eterologa, ma in 

cui non e' forse opportuno ostentare una certezza che attende ancora conferme ed 

esperimenti". 

L'UOMO NON E' PROPRIETARIO DELLA VITA. 

"Noi non apparteniamo a noi stessi - conclude Martini - e siamo chiamati a 

glorificare Dio nel nostro corpo, cioe' nella totalita' della nostra esistenza 

su questa terra". 

Sull'opportunita' del principio di adottabilita' anche da parte di donne single 

degli embrioni congelati destinati altrimenti alla distruzione "c'a' una piena 

convergenza di vedute con il cardinale Martini". Il presidente del Comitato 

nazionale di bioetica (Cnb) Francesco D'Agostino esprime "soddisfazione" per le 

affermazioni del cardinale, ricordando come lo stesso Cnb abbia espresso una 

analoga posizione in un recente documento sul tema. Le posizioni espresse dal 

cardinale Martini "evidenziano una piena convergenza con quelle espresse dal 

Comitato: in questa situazione, cioe' il valore prioritario e' rappresentato dal 

fatto di poter far sviluppare e nascere degli embrioni che, altrimenti, 

andrebbero distrutti; Se questa e'la priorita' diventa secondario stabilire 

quale sia la donna che li possa accogliere, e cioe' se possa o meno essere 

single". D'Agostino ha quindi sottolineato l'importanza delle parole del 

cardinale Martini: "Che io sappia la Chiesa non ha mai espresso una posizione 

ufficiale circa la questione dell'adottabilita' degli embrioni congelati. Per 

questo, il pronunciamento del cardinale rappresenta un'indicazione senza dubbio 

molto autorevole". 

Una posizione che "sottende un'apertura significativa. Ma attenzione ai termini 

che vengono utilizzati e che, nel caso della complessa questione degli embrioni 

congelati e in stato di abbandono, rivestono un peso giuridico importante". La 

precisazione e' della presidente dell'Associazione 'Madre Provetta' Monica 

Soldano, che commenta positivamente le affermazioni del cardinale Martini in 

merito all'opportunita' di adottabilita' anche per donne single degli embrioni 

congelati e altrimenti destinati alla distruzione. Si tratta, ha affermato, "di 

un'apertura sicuramente importante e molto significativa, soprattutto se si 

tiene conto del fatto che in molti altri paesi la possibilita' di adozione degli 

embrioni congelati da parte di donne single e' gia' una realta' da tempo". 

Secondo Soldano, tuttavia, la questione andrebbe ulteriormente chiarita anche 

rispetto ai termini utilizzati: "Bisognerebbe parlare di donazione piuttosto che 

di adozione di embrioni e non si tratta solo di una questione meramente 

terminologica". L'istituto dell'adozione, ha infatti sottolineato la presidente 

di 'Madre Provetta', "non e' configurabile e dunque riferibile a degli embrioni, 

perche' questo presupporrebbe l'equiparazione dell'embrione alla persona, 

aspetto che e' ancora oggetto di discussione". Dunque, ha concluso Soldano, "e' 

fondamentale l'utilizzo dei termini giusti, per non rendere la questione ancora 

piu' complessa, ma ferma restando l'opportunita' di consentire a questi embrioni 

altrimenti 'condannati' di poter nascere e vivere". 

Il lungo 'dialogo' con il cardinale Martini e' soprattutto la "dimostrazione 

che, quando si vuole, e' possibile sedersi intorno a un tavolo cercando la 

condivisione anche su temi difficili". E' il giudizio di Marino. "Per la 

societa' del futuro auspico che invece della ricerca dello scontro, sia 

possibile incentivare il dialogo". Insomma, non e' detto che la scienza e le 

ragioni della fede debbano per forza essere in opposizione, e questo confronto 

con il cardinale Martini, ha commentato Marino, lo dimostra: "C'e' stata 

possibilita' di dialogo e c'e' stata condivisione su temi dibattuti ed 

estremamente difficili". "Il cardinale parte da principi che sono quelli 

universali del cristianesimo e che si fondano su amore e carita'; io parto 

invece da principi scientifici, ma devo dire che le risposte del cardinale 

Martini non mi hanno sorpreso bensi' incoraggiato". La ragione? "Sono risposte 

in linea con i principi cristiani, ma anche con auspici che, per quanto riguarda 

questi temi particolari, sono pure della scienza". 

- Thailandia. Al via uno studio con le cellule staminali per le malattie del 

cuore

Gli scienziati tailandesi stanno per dare inizio al primo studio ufficiale sugli 

effetti della tecnologia sulle cellule staminali per la cura delle malattie di 

cuore, secondo quanto riportato lo scorso 16 aprile sul quotidiano Bangkok Post. 

Circa 45 pazienti saranno seguiti per oltre due mesi, e venti di questi 

riceveranno un trapianto di cellule staminali nel cuore, mentre gli altri 

riceveranno terapie convenzionali. "Ci sono molti studi sulle cellule staminali 

nel mondo" ha detto il vice-direttore del Dipartimento di scienze mediche 

Pongpan Vongmanee. "Ma in Thailandia non abbiamo alcuno studio sulle conseguenze 

di questa nuova tecnologia medica. La sperimentazione dara' luogo a linee guida 

concrete per creare un piano di sviluppo per la ricerca con le staminali". Lo 

studio verra' condotto insieme all'universita' Mahidol e all'Istituto Cardiaco 

della Thailandia, ed i risultati dovrebbero essere disponibili fra un anno. "Se 

lo studio procede bene, accelereremo il passo della nostra ricerca sulle cellule 

staminali". 

- Italia. Rene malato puo' autorigenerarsi

Il rene, se opportunamente 'aiutato', e' in grado di rigenerare i propri tessuti 

malati. La scoperta arriva dagli esperti dell'Istituto Mario Negri ed apre 

importanti prospettive: l'obiettivo futuro e' infatti, quello di arrivare alla 

completa autorigenerazione del rene malato, evitando cosi' la necessita' del 

trapianto o della dialisi. Lo studio, pubblicato sulla rivista Kidney 

International (organo ufficiale della Societa' Internazionale di Nefrologia), e' 

stato coordinato dall'immunologo Giuseppe Remuzzi, dell'Istituto Mario Negri e 

direttore del dipartimento Trapianti dell'ospedale di Bergamo. La 'chiave', ha 

spiegato Remuzzi, sta in una particolare categoria di farmaci, i cosiddetti 'ace 

inibitori' (normalmente usati per abbassare la pressione arteriosa): "Da anni 

-ha sottolineato l'esperto- studiamo infatti la possibilita' di rallentare la 

progressione delle malattie renali attraverso questo tipo di farmaci, che si 

sono appunto dimostrati in grado di ridurre la velocita' con cui le malattie 

renali degenerano rendendo cosi' necessario il trapianto". Ma, dopo un 

trattamento farmacologico prolungato di questo tipo (circa 8-10 anni), i 

ricercatori hanno osservato inaspettatamente che le funzioni del rene 

cominciavano a migliorare: "A questo punto abbiamo avviato una sperimentazione 

su ratti affetti da malattia renale cronica. I ratti sono stati cioe' trattati 

con i farmaci Ace inibitori per tutta la loro vita. Una volta morti, ne abbiamo 

analizzato i tessuti renali: abbiamo cosi' osservato che, mentre nei ratti non 

sottoposti a trattamento farmacologico si evidenziavano gravi lesioni del rene, 

nel gruppo trattato con farmaci Ace era al contrario visibile una rigenerazione 

dei capillari nel tessuto renale malato". Proprio questa e' "la dimostrazione 

che il rene e' in grado di rigenerarsi e riparare i danni del tessuto malato se 

'aiutato' da farmaci che bloccano la progressione della malattia". I ricercatori 

del Dipartimento di Bioingegneria hanno impiegato una nuova tecnica di 

ricostruzione tridimensionale di immagini digitali, e proprio queste immagini 

ultra-perfette hanno permesso loro di scoprire che il trattamento non solo fa 

regredire le lesioni, ma aumenta in modo cospicuo il tessuto sano. Risultati 

"che aprono una nuova strada nella terapia delle malattie renali croniche. 

Mentre fino ad ora si e' infatti solo cercato di rallentare la velocita' di 

riduzione della funzione renale per allontanare nel tempo la necessita' di 

ricorrere alla dialisi o al trapianto, oggi sembra possibile riuscire a fare 

regredire il danno renale al punto da recuperare la stessa funzione renale". 

L'obiettivo del prossimo futuro e' quindi, quello di arrivare alla 

autorigenerazione del rene malato, anche se resta da capire il perche' tali 

farmaci riescano ad innescare questo meccanismo di auto-riparazione: una delle 

ipotesi, ha sottolineato Remuzzi, e' che cellule staminali del midollo osseo 

riescano ad arrivare al rene e, stimolate dai farmaci, a formare nuovi capillari 

che sostituiscono, nel tempo, il tessuto danneggiato dalla malattia. "La 

sperimentazione sull'uomo e' gia' avviata e si hanno i primi risultati positivi. 

Ma la scoperta ha una valenza ancora piu' ampia, poiche' sapere che i tessuti 

possono rigenerarsi e' importante non solo per le malattie renali, ma potra' 

avere applicazioni per tutta la medicina dell'insufficienza d'organo, dal cuore 

al fegato, al pancreas".

- Usa. Trapianto di staminali pericoloso per alcuni pazienti di mieloma multiplo

Secondo un articolo pubblicato sulla rivista Blood, la presenza di cellule 

cancerogene che circolano nel sangue e' associata con una prognosi meno 

favorevole dopo un trapianto di cellule staminali autologhe in pazienti con 

mieloma multiplo.

Il mieloma multiplo e' un cancro del sangue che colpisce le cellule del plasma, 

parte importante del sistema immunitario in quanto producono gli anticorpi che 

aiutano a combattere infezioni e malattie. Inoltre il mieloma puo' danneggiare i 

reni e causare osteoporosi, anemia e livelli elevati di calcio nel sangue.

Durante un trapianto di cellule staminali, dosi elevate di terapia sono 

impiegate per uccidere piu' cellule cancerogene. Ma sfortunatamente le dosi 

elevate tendono a distruggere le cellule staminali ematopoietiche. Livelli bassi 

di cellule staminali ematopoietiche causato da trattamento con alte Dosi, 

possono dare seri rischi alla salute e alla vita.

I ricercatori della Mayo Clinic hanno recentemente condotto una sperimentazione 

clinica per valutare la potenziale associazione fra le cellule cancerogene che 

circolano nel sangue prima e dopo il trattamento. Hanno esaminato 246 pazienti 

con mieloma multiplo trattati con trapianto di cellule staminali autologhe. I 

pazienti con CMC ("circulating myeloma cells") hanno ricevuto una prognosi 

peggiore dei pazienti senza CMC. Questi alcuni dei risultati:

- La sopravvivenza e' di 33,2 mesi dopo il trapianto per i pazienti con CMC e 

58,6 per i pazienti senza CMC.

- Il lasso di tempo prima che il tumore progredisse era di 14,1 mesi per i 

pazienti con CMC e 22 mesi per quelli senza CMC.

I ricercatori concludono consigliando ai pazienti affetti da mieloma multiplo di 

consultare uno specialista prima di sottoporsi a trapianto di cellule staminali.

- Cina. Inaugurata la prima banca di cellule staminali interstiziali

La prima banca di cellule staminali interstiziali e' stata inaugurata lo scorso 

23 aprile a Tianjin, nel nord del Paese. Il complesso, costruito dal Centro 

nazionale cinese di ingegneria di prodotti cellulari (NECCP), si occupera' dello 

sviluppo, produzione e preservazione di cellule staminali.

Un tipo di cellula staminale, la cellula interstiziale puo' essere dissociata 

dai vari tipi di tessuto interstiziale e viene usata molto nelle terapie per 

tessuti e organi danneggiati, specialmente per il trattamento del cancro, di 

malattie del sistema nervoso, bruciature e lesioni. Wang Fusheng, direttore del 

centro, ha detto che le cellule staminali interstiziali vengono solitamente 

prelevate dal midollo spinale, ma che il NECCP e' riuscito ad estrarle dal 

cordone ombelicale.

- Italia. Dal 2007 al Gemelli 'officina' ripara tessuti

Sara' come una grande officina dove con le cellule staminali del cordone 

ombelicale e dei tessuti adulti si proveranno a curare molte malattie oggi 

ancora in attesa di terapie risolutive, a riparare organi e tessuti, inoltre 

dove le staminali saranno studiate per capire i processi che le fanno ammalare 

causando il cancro. E' il "Laboratorio Interdisciplinare sulle Cellule Staminali 

e le Terapie Cellulari" che aprira' i battenti entro giugno 2007 al secondo 

piano del Policlinico Gemelli di Roma, come annunciato oggi in un incontro con 

la stampa per presentare la campagna per il cinque per mille all'Universita' 

Cattolica promossa da Fipe-Confcommercio. La struttura, che aprira' quando 

saranno ultimati i lavori di ristrutturazione di vecchi laboratori gia' 

esistenti, ha richiesto un investimento di sei milioni di euro, ha affermato il 

Direttore amministrativo dell'Universita' Antonio Cicchetti. Il 

'maxi-laboratorio' e' il frutto della volonta' di compattare tutte le forze 

universitarie che lavorano su staminali, oggi dislocate nei vari dipartimenti 

dell'ateneo, in un unico centro dove i diversi gruppi di ricerca attivi in 

questo campo potranno lavorare insieme e in prospettiva collaborare anche con 

altri centri di ricerca italiani e stranieri, ha spiegato il Preside della 

facolta' di Medicina e Chirurgia Paolo Magistrelli. "Con la nascita di questo 

laboratorio l'Universita' Cattolica porta le staminali in testa alle sue 

priorita' nell'elenco della ricerca, cosa che e' il segno di una svolta nel modo 

di trovare soluzione a diversi problemi medici". Tantissimi gli obiettivi che si 

prefissa di raggiungere l'ateneo con la messa in attivita' di questa struttura 

che sara' provvista della piu' moderna strumentazione e di una camera bianca 

necessaria a compiere molte delle manipolazioni che servono allo studio e alla 

coltivazione delle staminali, ha proseguito Magistrelli. Un obiettivo che sta a 

cuore al Preside della facolta' di Medicina riguarda la possibilita' di curare 

il diabete insulino-dipendente (o giovanile) ricostruendo le cellule produttrici 

di insulina (cellule beta) con staminali adulte o da cordone. "Anche se e' 

difficile prevedere i tempi per arrivare ad applicazioni cliniche dell'uso delle 

staminali nel diabete il filone di ricerca e' molto promettente perche' ci sono 

sperimentazioni in corso che dimostrano come sia le staminali del cordone 

ombelicale, sia quelle adulte pancreatiche possono trasformarsi e rigenerare la 

parte di pancreas mancante nel diabete". Ma il diabete e' solo uno dei settori 

di punta che sara' portato avanti nel 'super-laboratorio', al suo interno 

infatti partiranno molteplici filoni di ricerca per l'uso di staminali per 

riparare danni epatici, muscolari, ossei, del muscolo cardiaco, del sistema 

nervoso per curare malattie in utero prima ancora della nascita del bimbo, per 

capire come sconfiggere i tumori. Si e' compreso ormai il valore delle staminali 

che si raccolgono nel sangue del cordone ombelicale, per la cui conservazione il 

Gemelli dispone di una banca; in questo laboratorio strumenti e potenzialita' 

verranno messe in comune per giungere al piu' presto a risultati applicativi 

della ricerca sulle staminali. 

- Usa. Missouri. La Aging Federation sosterra' il referendum sulla ricerca con 

le staminali

La Aging Federation del Missouri, una coalizione di circa 40 organizzazioni a 

difesa degli anziani, sosterra' il referendum promosso dalla Missouri Stem Cell 

Research and Cures Initiative. La consultazione popolare, che verrebbe aggiunta 

alla scheda elettorale del prossimo novembre, propone che i pazienti dello Stato 

abbiano accesso alle stesse cure con cellule staminali disponibili in altri 

Stati dell'Unione, che venga stimolata e sostenuta la ricerca, e che vengano 

create linee guida per la ricerca (tra cui la proibizione della clonazione 

riproduttiva).

"Il nostro obiettivo e' migliorare le vite delle nostre madri, dei nostri padri, 

nonni e di tutti gli anziani del Missouri", ha detto Robert W. Whitlock, 

presidente della Aging Federation. "Il potenziale che offrono le cellule 

staminali per trovare una cura per alcune delle peggiori malattie quali il 

Parkinson, cancro e malattie del cuore e per migliorare la qualita' della vita 

degli anziani, e' la ragione per la quale noi sosteniamo con forza 

l'approvazione dell'iniziativa popolare sulla ricerca e cura con le cellule 

staminali".

- Usa. Florida. Commissione del Senato approva finanziamento per la ricerca con 

le cellule staminali

Diversi senatori repubblicani si sono uniti ai colleghi democratici lo scorso 25 

aprile per approvare un provvedimento che stanzierebbe fondi per la ricerca con 

le cellule staminali embrionali. La Commissione Salute ha votato il Senate Bill 

468, una proposta di legge che stanzierebbe 15 milioni di dollari per la 

controversa ricerca e che permetterebbe l'impiego degli embrioni sovrannumerari. 

Allo stesso tempo, il testo di legge prevede la messa al bando della clonazione 

riproduttiva, rende illegale la vendita di cellule staminali e richiede il 

consenso scritto dei donatori di embrioni per il loro impiego nella ricerca.

- Usa. Le cellule staminali sono efficaci nella chirurgia estetica

La Citory Therapeutics, Inc. ha annunciato lo scorso 24 aprile che le cellule 

staminali e riproduttive adipose, quando trapiantate in combinazione con un 

impianto di grasso, aumentano la probabilita' di sopravvivenza del tessuto 

trapiantato. Questo il risultato di una sperimentazione clinica presentata dallo 

scienziato della Cytori Min Zhu al convegno annuale della American Society for 

Aesthetic Plastic Surgery (ASAPS) tenutosi ad Orlando, Florida.

"Questo studio suggerisce che le cellule staminali e riproduttive adipose 

migliorano nel lungo periodo l'efficacia del trasferimento di tessuto molle, il 

che potrebbe essere un fatto molto positivo per la ricostruzione del seno, la 

chirurgia estetica e la riparazione di difetti congeniti", ha spiegato Marc H. 

Hedrick, presidente della Cytori. "Il trapianto di grasso senza il supplemento 

di cellule staminali porta spesso alla sopravvivenza parziale del tessuto 

trapiantato. La nostra scoperta dimostra che la vascolarizzazione impartita dal 

supplemento di cellule staminali e' probabilmente il fattore piu' determinante 

per l'aumento della sopravvivenza del tessuto e per il mantenimento del volume".

Lo studio e' stato condotto su 30 animali, divisi in tre gruppi di dieci e 

esaminati al primo, terzo e sesto mese. Dopo sei mesi, una ritenzione di peso 

tre volte superiore e' stata osservata nel gruppo di animali a cui era stato 

iniettato il supplemento di cellule staminali e rigenerative adipose.

- Usa. Seconda fase della sperimentazione per Ntx-265

Stem Cell Therapeutics ha annunciato lo scorso 24 aprile che la Food and Drug 

Administration ha dato l'autorizzazione alla seconda fase della sperimentazione 

del farmaco NTx-265 per il trattamento dell'ictus cerebrale. L'obiettivo della 

seconda fase di sperimentazione, che sara' condotta presso la University of 

California at Irvine, e' di esaminare la sicurezza del farmaco, che dovrebbe 

stimolare la rigenerazione di cellule staminali del cervello.

La sperimentazione sara' effettuata su 12 soggetti e comincera' a breve. Il 

farmaco verra' somministrato dalle 24 alle 48 ore successive all'ictus. I 

risultati dovrebbero essere pronti un anno dopo l'inizio della sperimentazione. 

NTx-265, secondo Stem Cell, potrebbe avere un potenziale maggiore di impiego 

clinico rispetto ai farmaci trombolitici oggi sul mercato.

- Usa. New Jersey. Governatore vuole una legge sulla ricerca con le staminali 

embrionali

Frustrato dal fatto che il Parlamento non ha ancora passato la proposta di legge 

sulla ricerca con le staminali, il Governatore Jon Corzine ha detto che fara' 

tutto cio' che e' in suo potere affinche' la legislatura si dia una mossa. 

Corzine giudica imperdonabile che il Parlamento si sia annodato finora su se 

stesso, ammonendo che il New Jersey potrebbe rimanere irrimediabilmente indietro 

rispetto a quegli Stati che una legge l'hanno approvata, come ad esempio il 

Maryland e la California. 

La proposta di legge in discussione prevede uno stanziamento di 200 milioni di 

dollari pubblici per costruire un istituto per la ricerca con le staminali 

embrionali presso l'universita' di Rutgers, e due centri di ricerca in New 

Brunswick e Newark.

- Usa. Connecticut. Legislazione d'emergenza sblocca i finanziamenti alla 

ricerca con le staminali

Se non fosse stato per il provvidenziale intervento d'emergenza della General 

Assembley, i ricercatori sulle cellule staminali del Connecticut avrebbero 

dovuto aspettare ancora molto per poter usufruire del finanziamento di 20 

milioni di dollari promessi dal legislatore. Questi soldi erano infatti bloccati 

per le obiezioni sollevate sulla composizione della Commissione che dovra' 

assegnarli.

La maggioranza dei membri della Commissione sulla ricerca con le staminali e' 

infatti costituita da membri affiliati piu' o meno direttamente con la 

University of Connecticut e la Yale University. E' proprio a questi due atenei 

che ci si aspetta vengano assegnati gran parte dei fondi pubblici. Per questo 

motivo, l'Office of State Ethics aveva ribadito che i membri della Commissione 

dovevano essere liberi da conflitti di interesse.

Il problema era piu' che prevedibile, in quanto essendo la commissione formata 

da esperti in materia di ricerca con le staminali, e' inevitabile che molti di 

questi operino nelle istituzioni universitarie, molte delle quali sono in gara 

per il finanziamento. Ma l'Office of State Ethics aveva insistito sul fatto che 

il legislatore non aveva previsto alcuna eccezione alle norme sul conflitto di 

interesse per quanto riguarda la ricerca. E' proprio questa eccezione che la 

General Assembley, convocata d'urgenza, ha approvato lo scorso 21 aprile, con un 

voto 34-0 al Senato e 103-29 alla Camera.

- Canada. Commissione pospone decisione su ricerca con cellule staminali 

embrionali

Il Canadian Institutes of Health Research (CIHR) ha bloccato un progetto di 

ricerca che prevedeva uno stanziamento di 530mila dollari per l'utilizzo di 

embrioni sovrannumerari per ottenere cellule staminali embrionali. La 

commissione ha infatti deciso di posporre la propria decisione alla fine di 

giugno. I dubbi della commissione, gia' espressi dal comitato di bioetica 

canadese, riguardano la necessita' di una maggiore protezione per i donatori di 

embrioni.

Fra le preoccupazioni del CIHR, come riporta il Vancouver Sun, quella di alcune 

donne che avrebbero usato internet per vendere i propri ovociti per la ricerca. 

La vendita di ovociti potrebbe infatti portare, secondo il Sun, allo 

sfruttamento delle donne piu' povere. Anche se la legge proibisce la vendita, 

apparentemente questa non vieta di farsi pubblicita' per la vendita di materiali 

quali gli ovociti. 

- Usa. Terapia con staminali non aumenta rischio di aritmia post-infarto

Le terapie a base di cellule staminali e rigenerative adipose non aumentano 

l'incidenza di battito cardiaco irregolare potenzialmente fatale che puo' 

svilupparsi dopo un attacco di cuore. Questo il risultato di uno studio condotto 

dalla Cytori Therapeutics sui maiali.

Lo studio consisteva nella somministrazione di cellule staminali adipose o di 

una soluzione salina in soggetti dopo un attacco di cuore. In nessun momento e' 

stata notata una differenza del battito irregolare fra i due gruppi osservati. 

Al contrario, al termine del periodo di studio, una stimolazione 

elettrofisiologica che induce artificialmente l'aritmia ha mostrato che la 

durata del ciclo (una misura dell'attivita' elettrica che controlla le 

contrazioni cardiache) era significativamente maggiore nel gruppo trattato con 

cellule staminali che in quello trattato con soluzione salina.

I risultati dello studio, condotto in collaborazione con la Tulane University, 

sono stati presentati alla conferenza annuale della Societa' tedesca di 

cardiologia, tenutasi a Mannheim.

- Svezia. Sostegno internazionale alla ricerca con le cellule staminali

Gli scienziati delle universita' svedesi riceveranno sostegno economico dalla 

comunita' scientifica internazionale per la ricerca con le staminali. Sette 

progetti di ricerca potranno beneficiare di un finanziamento complessivo di 36 

milioni di Sek.

L'impegno e' parte di una collaborazione della Juvenile Diabetes Research 

Foundation (JDRF) negli Usa, il Fondo per la ricerca dell'Associazione diabete 

svedese e il Consiglio di ricerca svedese. Il finanziamento fa parte di un 

programma sulle cellule staminali istituito nel 2002.

"E' molto gratificante che la Svezia sia capace di espandere la nostra 

conoscenza nella ricerca con le cellule staminali e che nel lungo termine 

trovera' nuove soluzioni terapeutiche", ha detto Håkan Billig, segretario 

generale del Consiglio scientifico per la medicina.

- Usa. California. Giudice approva finanziamento previsto dalla Proposition 71

Un giudice della California ha detto che il programma di ricerca con le cellule 

staminali puo' vendere bond per finanziarsi. Il giudice Bonnie Lewman Sabraw ha 

stabilito che il California Institute for Regenerative Medicine e' sotto 

controllo statale, un prerequisito per poter spendere i soldi dei cittadini 

della California.

La sentenza, qualora venisse confermata nei gradi successivi, permettera' 

all'istituto di divenire la piu' grande risorsa di finanziamenti per la ricerca 

con le cellule staminali negli Stati Uniti. Il programma, che era gia' stato 

approvato dalla maggioranza dei cittadini dello Stato nel 2004 (tramite la 

Proposition 71), prevede stanziamenti annui di 300 milioni di dollari per 10 

anni ad universita' pubbliche e societa' di ricerca private

"La corte decide che l'accusa non ha mostrato che l'atto e' chiaramente, 

positivamente e senza dubbio incostituzionale", ha scritto il giudice nella 

sentenza di 42 pagine. Erano stati gruppi di pressione cittadini, tra cui uno 

anti-abortista ed il California Family Bioethics Council, a denunciare 

l'Istituto, secondo loro non autorizzato a spendere soldi pubblici dello Stato 

in quanto non sotto il diretto controllo delle autorita' californiane.

- Usa. Cellule staminali del midollo spinale per il trattamento della sindrome 

di Alport

I ricercatori del Beth Israel Deaconess Medical Center (BIDMC) hanno scoperto 

che le cellule staminali derivate dal midollo spinale possono rigenerale le 

cellule renali danneggiate in animali affetti dalla sindrome di Alport. I 

risultati della ricerca sono stati pubblicati sull'edizione di aprile della 

rivista Proceedings of the National Academy of Sciences (PNAS).

I sintomi della sindrome di Alport, la seconda causa genetica piu' frequente di 

blocco renale, appare solitamente nei bambini, colpendo il sistema di 

filtrazione dei reni e portando i pazienti ad una condizione terminale entro due 

decenni. Come spiega Raghu Kalluri, docente di medicina alla Harvard Medical 

School, non esistono ancora cure per questa condizione. Le uniche opzioni di 

trattamento sono il trapianto di reni o la dialisi a vita.

Durante lo studio si e' potuto riscontrare che il 10% di cellule staminali 

impiantate nei topi erano state incorporate nelle regioni danneggiate dei 

glomeruli renali, emergendo come cellule renali normali. Questo ha portato ad un 

chiaro miglioramento della funzione renale dell'animale e alla riparazione dei 

difetti glomerulari.

"Questi risultati offrono una possibile opportunita' terapeutica per bambini ed 

adulti affetti da Alport", ha detto Kalluri. Il prossimo passo sara' quello di 

capire se l'impiego di cellule staminali embrionali e cellule staminali adulte 

che circolano nel sangue possono ottenere gli stessi risultati.
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